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Dopo questo provvedimento, gl i straor-
d inar i re t r ibu i t i del Fondo culto, poiché 
l 'onorevole in ter rogante sa che vi sono molt i 
s t raordinar i presso le In tendenze di finanza 
che sono paga t i dal Fondo culto, ma si oc-
cupano promiscuamente di servizi di quella 
amminis t razione, e di quella delle finanze, 
quest i s t raordinar i domandarono al la loro 
volta il collocamento in p ian ta . E il mini-
stro Carmine, nel dì 14 dicembre 1899, pre-
sentò un disegno di legge per effetto del 
quale veniva questo personale s t raordinar io 
del Fondo culto collocato in pianta , limi-
t a t amen te però a quelli assunt i p r ima del 
31 dicembre 1894. 

La Commissione del bilancio, nel la sua 
relazione del 22 marzo 1900, dichiarandosi 
i n massima favorevole al progetto, propose 
che il provvedimento fosse esteso anche 
agl i s t raordinar i , sempre del Fondo culto, 
assunt i dopo il 1894. Saputo ciò, anche gl i 
s t raordinar i re t r ibu i t i dalie finanze, ed en-
t r a t i in servizio dopo il 1894, invocarono 
uguale t ra t tamento . Quindi le quest ioni che 
r imangono ancora aperte a proposito di straor-
dinar i , essendo state tu t t e le al t re esauri te , 
si r iferiscono agli s t raordinar i del Fondo 
culto e delle finanze inscr i t t i dal 1894 in 
poi. L'onorevole Vigna sa che il colloca-
mento in p ianta non implicherebbe aumento 
di spesa, poiché le re t r ibuzioni dei grad i 
infer ior i degli ufficiali d 'ordine non sono 
molto più elevate di quelle che essi godono 
a t tua lmente . E semplicemente quest ione del-
l 'onere delle pensioni che verrebbe a lquanto 
©levato, ove quest i impiega t i s t raordinar i 
dovessero d iventare impiegat i di ruolo. E 
a questo proposito il Ministero delle finanze 
deve t r a t t a re con quello del tesoro per re-
golare la mater ia in modo che possa essere 
data leg i t t ima sodisfazione ai desideri di 
quest i s t raordinar i , dei cui interessi si è 
reso in terpre te l 'onorevole in ter rogante . 

Presidente. Onorevole Vigna, ha facol tà 
d i d ichiarare se sia sodisfat to o no. 

Vigna. Prendo atto delle d ichiarazioni 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, in 
mer i to a quest i impiegat i s t raordinar i e 
a l le t r a t t a t ive che il Ministero assicura es-
sere in corso per regolare la loro posi-
zione. 

E r a mio in tendimento , nel presentare 
•mesta interrogazione, di avere prec isamente 

^hiarazioni esplici te dal Ministero, che si 
nava della posizione precar ia di t an t i 

^ati. 

I l Ministero ha dato questa assicurazione, 
e allo stato delle cose io mi dichiaro so-
disfat to . 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze ha facoltà di r ispondere 
a l l ' a l t ra interrogazione dell 'onorevole Vigna, 
al minis t ro delle finanze « per sapere se in-
tenda concedere la r i ape r tu ra della fonte di 
acqua medicinale denominata la Salera in 
terr i tor io di Vignale . » -

Mazzi otti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
La questione cui si r iferisce questa inter-
rogazione dell 'onorevole Vigna può oramai 
dirsi esauri ta , poiché t ra il comune di Vi-
gnale e l 'Amminis t raz ione finanziaria è in-
tervenuto un completo accordo nel senso 
che si dia facoltà agli ab i tan t i di quel paese 
di f ru i re delle acque della sorgiva della 
Salera, facendosi però alcune opere che val-
gano a garan t i re l ' interesse del monopolio 
di Stato, assicurandolo che le acque non ver-
ranno a t t in te che per uso terapeutico. 

All 'uopo è stato formula to già un pro-
getto d 'ar te che pare abbia riscosso l 'ap-
provazione del l 'autor i tà comunale. At tual -
mente non si a t tende altro che un rap-
porto del l ' ispet tore delle guardie di finanza, 
per vedere in qual modo possa essere eser-
ci ta ta la v ig i lanza sopra questa sorgiva, e 
appena questo rappor to sarà venuto l 'Am-
minis t razione provvederà def ini t ivamente . 

Non credo che l 'onorevole Vigna vorrà 
r improverare a l l 'Amminis t raz ione alcun in-
dugio in queste t r a t t a t ive ; egli è vero che 
il comune di Vigna le da molt iss imi anni , 
sin dal 1885, se non mi inganno, chiedeva 
l ' aper tura di questa sorgiva e chiedeva di 
poter f ru i re delle acque di essa, ma allora 
non potè in te rveni re un accordo t r a l 'Am-
minis t razione e il Comune, poiché il Co-
mune, anziché aderire al concetto di costruire 
alcune opere per garanzia della p r iva t iva 
dello Stato, minacciò un 'azione giudiz iar ia . 

Ecco la ragione per cui al lora non po-
terono essere definite queste prat iche, che 
mi auguro ora sieno presto compiute. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Vigna per dichiarare se sia o no so-
disfat to. 

Vigna. Non sono completamente sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per le finanze, perchè mi pare che 
una sua frase indichi come egli non abbia 
compresa t u t t a la importanza della questione 
del l ' aper tura della fonte denominata Sa-
lera in terr i tor io di Vignale . L'onorevole 


